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«RICOS'T'RUIRE
L'ITALIA

MA CON IL SUD
ECCO IL PIANO»

Ricostruire l'Italia con il
Sud, perché il sistema
paese è come una squa-

dra di ciclismo: per vincere nes-
suno deve restare indietro. E un
lungo documento quello sotto-
scritto da ventinove «meridio-
nalisti» che vogliono dare il pro-
prio cotrinbuto alla ripresa eco-
nomica, sociale e culturale
dell'Italia e, parte integrante, del
Mezzogiorno. Un documento in
cui si sottolinea il valore dell'oc-
cupazione perché «impossibile
mantenere la coesione con cin-
que milioni di disoccupati».
Chiedendo al Sud di «offrire un
contributo fondamentale a que-
sta ricostruzione, con un dise-
gno che non può restare un pro-
gramma di sola emergenza».
Cinque i grandi assi individuati,
attorno ai quali far girare il pia-
no di rilancio. Puntando, tra l'al-
tro, sulla mobilità, l'istruzione,
una rete socio-sanitaria, il tu-
rismo e la qualità delle imprese.

IL DOCUMENTO A PAGINA 10»

IL DOCUMENTO
L'APPELLO DEI MERIDIONALISTI

IL PIANO
Servono programmi per la
digitalizzazione, l'Alta Velocità, il rilancio di
Impresa 4.0, stabilendo però delle priorità

BASE DI PARTENZA
L'obiettivo è creare lavoro: impossibile
mantenere la coesione con 5 milioni di
disoccupati e con sole misure emergenziali
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Ricostruire l'Italia. Ma con il Sud
Per vincere nessuno deve restare indietro. Piano dí Rilancio con 5 grandi assi

N
ei prossimi mesi
l'Italia si gioca
molto del suo fu-
turo. Non si tratta

di tornate al passato, ma di
ricostruire un paese migliore;
bisognerà andare più veloci, e
contemporaneamente ridurre
fratture e disuguaglianze che
tenderanno ad aumentare. La
priorhà dovrà essere creare
lavoro: impossibile mantene-
re la coesione con 5 milioni di
disoccupati e con sole misure
enrergenziali.
2) Il Sud deve e può offrire

un contributo fondamenta-
le a questa ricoshruzione;
deve essere messo in grado di
poterlo fornire, a vantaggio
dell'intero paese.
3) Il Piano di Rilancio é

una grande occasione. Per
questo serve un disegno.
Non liste di progetti e in-
terventi senza una visione co-
mune che li leghi, senza cute si
rafforzino a vicenda. Anche
perché non mancheranno
conflitti per la gestione delle
risorse, richieste di inserire stesse, ma la loro intensità, la
mille provvedimenti specifici, loro attuazione deve tenere
pressioni degli interessi me- conto delle diverse realtà. Tut-
glio organizzati. ti i territori devono centri-
4) Un disegno che non può buire al rilancio: una perché

restare un programma di questo accada devono essere
sola emergenza: deve aprire messi in grado di fai-lo, in-
la strada ad vestendo sul-

129 FIRMATARI

Riceviamo e pubblichiamo
un documento sul tema del
rilancio del sistema Paese
coniugato al rilancio del
Mezzogiorno, sottoscritto
dai seguenti «meridionali-
stia: Pierfrancesco Asso,
Università di Palermo) Lau-
ra Azzalina. Università di
Palermo; Piero Bevilacqua,
storico; Luca Bianchi, eco-
nomista; Carlo Borgmneo,
Fondazione con il Sud; Lu-
ciano Srmtesecio, Universi-
tà Federico U Napoli: Luigi
Burroni, Università di Fi-
renze; Domenico Cersosimo,
Università della Calabria;
Leandra D'Anione, storica:
Paola De Vivo. Università
Federico II Napoli; Carmine
Donzelli. editore; Maurizio
Franzini, Università La Sa-
pienza Roma; Lidia Greco,

Università di Bari: Alessan-
dro Laterza, editore; Giorgio
Macciotta. politico: Flavia
Martinelli, Università di
Reggio Calabria; Alno Ma-
stropaolo, Università di To-
rino: Vittorio Mete, Univer-
sità di Firenze: Enrica Mor-
lirchio, Università Federico
Il Napoli: Rosanna Nisticò,
Università della Calabria:
Emmanuele Pavolini. Uni-
versità di Macerata; Guido
Pellegrini, Università La Sa-
pienza Roma; Francesco
Penta. Università di Bari:
Francesco Raniolo, Univer-
sità della Calabria: Marco
RossiDoria, maestro; Isaia
Sales, sociologo: Rocco
Sciamone, Università di To-
rino: Carlo Trigilia, Univer-
sità di Firenze; Gianfranco
Viesti, Università di Bari.

un'Italia
più competi-
tiva e Miri so-
stenibile. E
cruciale otte-
nete veloce-
mente risul-
tati ma co-

FUTURO INCERTO
Ridurre fratture e
disuguaglianze che

tenderanno ad aumentare

miniando a
costruire un modello di svi-
luppo di lungo periodo pìù
sostenibile. Serve una forte
coerenza fra obiettivi con-
giunturali e strutturali, fra le
iniziative del Piano di Ritmi-
ca e le politiche ordinarie, di
spesa in conto capitale e cor-
rente.
i) Un disegno che deve

essere unitario. L'Italia non
è un treno con improbabili
locomotive. tcome una squa-

le loro capa-
cita, creando
nuove oppor-

tunità.

7) B Sud
deve avere
❑n ruolo
molto im-
portante nel

Piano di Rilancio, coeren-
temente con gli scenari del
Piano Sud 2030. Non solo per
motivi di equità, ma anche
perché  la riserva di crescita
dell'Italia, perché dispone del-
le maggiori quantità di ri-
sorse inutilizzate, in partico-
lare umane: che oggi non pro-
ducono valore per la comu-
nità nazionale.
8) Per questo sono neces-

sari prerequisiti finanziari:

NUOVA MOBILITÀ Serve riconnettere il Sud al resto del Paese

tira di ciclisti per vincere
ognuno deve dare il suo con-
tributo, nessuno deve restare
indietro. Come nella logica
europea alla base della «Next
Generation Initiative», si cre-
sce se l'avanzamento di ognu-
no aiuta gli altri, grazie alle
interdipendenze economiche.
5) Un disegno unitario e

attento a tutti i luoghi: le
politiche devono essere le

l'allocazione quantomeno con
il rispetto della clausola del
34% di tutti i fondi della «Next
Generatimi». Ma anche con
l'attivazione coerente di ri-
sorse già destinate al Sud: una
quota significativa dei pros-
simi fondi strutturali e del
Fondo Sviluppo e Coesione
deve essere indirizzata a fi-
nanziare ulteriormente il Pia-
no di. Rilancio. per accrescer-

ne ancor più l'impatto nelle
regioni più deboli e per esten-
derne gli interventi per l'in-
tero decennio.
Ma questo non basta, sen-

za una proposta sul che fare
e sul come farlo
9) Al Sud e

all'Italia ser-
vono tanti in-
terventi. I
programmi
per la Digita-
lizzazione,
l'Alta Veloci-
tà ferrovia-
ria, il rilan-
ci« di Impre-
sa 4.0. sono
buoni punti
di partenza
in diversi
ambiti. Ma se si prova a fare
tutto subito si ottiene poco.
Solo stabilendo priorità si pos-
sono produrre presto risultati
tangibili, comunicare al paese
e ai partner europei obiettivi
concreti; mostrare risultati
raggiunti; e quindi creare fi-
ducia. Per questo, proponia-
mo che il Piano di Rilancio si
concentri su i grandi assi.

OCCUPAZIONE Senza lavoro non si riparte

promozione eli «comunità edu-
canti» animate ila istituzioni
scolastiche e soggetti del pri-
vato sociale. Nell'università,
per aumentare le immatrico-
lazioni cot meno tasse e pitt
diritto allo studio, e dare pro-

spettive a più
giovani ri-
cercatori e
docenti. Il sa-
pere è l'in-
grediente più
importante
per ricostrui-
re l'Italia, so-
prati-uno al
Sud.

i-~
LA SFIDA II ruolo del Turismo

1' ASSE - Investire nel
sociale. Per costruire pro-
gressivamente le reti pubbli-
che dei servizi socio-sanitari
territoriali. anche con un ruo-
lo centrale del Terzo settore.
Per prevenire futuri rischi
sanitari e sociali. specie per i
più deboli. Per puntare tosi ad
un'Italia pii[ giusta. nella qua-
le siano riconosciuti a tutti i
diritti di cittadinanza. Per
creare occasioni per nuove
occupazioni qualificate, so-
prattutto per i giovani e le
donne. La coesione sociale èla
prima pre-condizione indi-
spensabile per lo sviluppo, so-
prattutto al Sud.

2' ASSE - Investire
nell'istruzione pubblica.
Per accrescere qumttità e qua-
lità degli apprendimenti, lun-
go tutta la filiera scolastica e
in tutti i territori: dai servizi
per l'infantzia al recupero dei
vuoti didattici e di socialità
causato dal Civici e dagli ab-
bandoni Con investimenti
strutturali nelle scuole, e la

5' ASSE - Investire sulla
qualità delle imprese. Raf-
forzare il tessuto di imprese
industriali e terziarie in tutta
Italia, favorendone la crescita
dimensionale, una forte in-
novazione anche a matrice
digitale, le
convenienze
a occupare di
più (anche ri-
ducendo gli
oneri contri-
butivi sto la-
voro e favo-
rendo stabil-

risorse, in particolare alle Re-
gioni, sperando che questa
volta Le cose vallano meglio.
11) È un problema di go-

verrrance. Occorrono scelte
chiare e precise. sugli obiet-
tivi e sulla «missione» del
Piano. Ed è indispensabile raf-
forzare  un governo centrale
della sua attuazione: l'inter-
faccia con l'UE, le Regioni e le
autonomie locali. con il Par-
lamento: anche potenziando le
attuali strutture di coordina-
mento (come le Conferenze),
con le rappresentanze delle
forze sociali e del privato so-
ciale. Passando dalla logica
della mera distribuzione di
risorse ai singoli attori e li-
velli istituzionali ad un pro-
cesso in cui ciascuno ha obiet-
tivi e tempi chiari.

12) Per attuare il Piano
deve esse definito un in-
sieme di modalità di inter-
vento e di tipologie di pro-
getti validi in tutto il paese,
chiunque le realizzi: in cia-
seim territorio si tratterà di
definire il loro mix ottimale, e
di accompagnarne l'effettiva
attuazione: non di ridisegnare
ogni volta misure e proce-
dure. Sono cruciali interventi
per la semplificazione delle
nonne e degli iter procedu-
  rali, per otte-

LA STRATEGIA
Le politiche devono

essere le stesse, tenendo
conto delle divelse realtà

mente le as-
sunzioni di personale più qua-
lificato, specie al Sud), in-

3" ASSE - vestendo sui propri dipendeu-
Investire ti.
sulla mobl- A stabilire legami con altre

lite. Servono «grandi opere», imprese e con una rete na-
con effetti loretani nel tempo, zionale per la diffusione delle
ma anche e soprattutto tue innovazioni. Il lavoro si crea
piatto di interventi fisici pun- con la qualità e i diritti.
tuali di ricucitura ed etricieo- Ma che cosa fare ancora
[amento delle reti e contem- non basta, senza una pro-
poraneamente l'attivazione di posta sul come farlo.
servizi, anche nuovi, di tra- 10) Per come l'Italia è or-
sporto urbano e di corto e
medio-lungo raggio. Per ac-
crescere le «capacità» delle
periferie, rivitalizzare il ter-
ziario nei centri storici, au-
mentare l'interazione fra le
economie tubane e i tenritori
cb-costanti. Riconnettere l'Ita-
lia e in particolare il Sud e
tutte le aree tuargittalizzate è
una preconttizione per lo svi-
luppo dell'intero paese.

4° ASSE - Investire sui
luoghi. Dedicare risorse alla
valorizzazione della varietà
territoriale e ambientale
dell'Italia: sostenere le pro-
duzioni tipiche. la qualità e
biodiversità agricola, i beni
culturali, un turismo più so-
stenibile, la produzione dif-
fusa di energia da fonti rin-
novabitl, la prevenzione e tu-
tela del suolo, soprattutto
sull'Appennino: la rigenera-
zione dei patrimoni immobi-
liari anche per accrescere l'of-
ferta di abitazioni per le fa-
miglie a basso reddito- le for-
ate di auto-organizzazione so-
ciale locale. La ricostruzione è
più forte con il contributo di
tutti i luoghi in tutto il pae-
se.

nere sostan-
ziali accor-
ciamenti dei
cicli dei pro-
getti. e ima
velocità di
spesa molto
maggiore.
13) Le Am-

ministrazioni Comunali do-
vranno avere un ruolo cen-
trale nella realizzazione di
«tolti degli interventi. Per
questo, devono essere rapi-
damente potenziate le loro do-
tazioni di personale qualifi-
cato e ripensate le loro mo-
dalità organizzative, anche
con un uso molto più intenso
delle tecnologie digitali. Un
ruolo centrale dei Comuni e
clell :Atei nella ricostruzione è

FORMAZIONE Fondamentale investire nella pubblica istruzione

ganizzata oggi difficilmente
può realizzare un Piano di
Rilancio presto e bene.
L'esperienza dei programmo
dei fondi strutturali è chiara:
pletoricità degli obiettivi.
frammentazione degli inter-
venti, procedine complesse,
lentezza nelle realizzazioni,
scarso coordinamento fra gli
interventi straordinari e or-
dinari. Non basta distribuire

fondamentale.
14) Alle imprese a par-

tecipazione pubblica
nell'ambito del Piano di Ri-
lancio dovrebbero essere af-
fidate importanti, specifi-
che «missioni» (per la mo-
bilità, per i servizi digitali, per
la transizione energetica), nel
rispetto dell'autonomia rnama-
geriale e dell'ecouonnicità del-
la loro azione.
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